

MATTEO RIPA. 



IV ACQUE ìd Eboli a’ ag. Marzo i68a. da una famìglia, 
che era proveniente da Brìndisi, e si manteneva con 
lustro ed agiatezza. Il di lui padre chiamossi Giovan 
Filippo, ed Antonia Longo la madre. Fatti gli studj, 
e divenuto Sacerdote Matteo col beneplacito di Papa 
Clemente XI. s’ incaminò nel 1707. in imione a Gen- 
naro Amodeo di S. Marco ( altro insigne dotto , e pio 
Sacerdote (1) alla missione della Cina, e nel 1710. 
dopo tre anni di penosi viaggi giunsero in quel vasto 
reame , che allora era governato dall’Imperatore Kan- 
Ghio. Gravissime fatiche questi due Missionarii sosten- 
nero per la propagazione della nostra Sacrosanta Re- 
ligione in quelle regioni , specialmente dopocchè ne 
appresero il linguaggio, gli usi e i costumi di quella gran 
Nazione. Morto in Canton P Amodeo , il nostro Ripa 
si avvisò di prendere ad educare presso di se varii 

5 'iovinetti Cinesi, e quest’ istruire nelle lingue , e nel- 
e sacre scienze per indi formarne Ministri del Santua- 
rio del vero -Dio , e cosi trapiantare fra quei popoli la 
religione Cristiana. Ma pria d’ intraprendere un tal 
genere di missione , consigliar volle il Capo visibile 
di nostra Chiesa , e dagli oracoli del Vaticano dipen-r 
dere. Quindi ne scrisse in Roma , ed a’ i 5 . Agosto 
1716 da Clemente XI. per mezzo del Cardinal &cri- 

S ante Prefetto della Congrezione Propagandae fidei 
riscontrò approvandogli altamente tale idea (a; In- 



(1) Di questo santo uomo rageasi quanto ne dice Carlo Nardi in laeri- 
ptionem Speciem ed il Canonico Sparano nelle memorie della S, Chiesa 
Napoletana t. a. pag. 3 oa. presso i quali può leggersi molte altn notizie 
ai nostro Ripa spettanti. 

(a) La santità sua ( son parole della lettera del Cardinale Sacripante 
al Ripa ) «( 0 chiaramente espressa che questa ssut condotta è t unica 
per bene stabilire la religione cristiana in cotesto vastissimo impero , e per 
Jarla passare da forestiera in cittadirìa. 
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eomÌDciò adunque Matteo con animo imperterrito l’o- 
pera ideata , pel corso di otto auui cootinui la menò 
avanti con felice riuscita. Pensando non però che se 
le sue fatiche fusser colà circoscritte dopo la di lui mor- 
te poco , e niun effetto avrebbono sortito formò il prog- 
getto di ritornare in Europa per riunire novelli Socj 
a sè , e perfezionare 1’ impresa. Partito con tale in- 
tenzione dalla Cina nel mese di Novembre lyaS, con- 
duceudo seco cinque giovinetti di quella nazione (5) , 
dopo il lungo viaggio di un anno e cinque giorni giun- 
se in Napoli nel 1724. Appena ristorato delli trapazzi 
sofferti subito in Roma si portò, ed ivi molte : e for- 
ti opposizioni con costanza superando ottenne finalmen- 
te sotto il dì 17. Marzo 1720. da Benedetto XIII. la 
facoltà di poter fondare in Napoli l’ ideato Collegio per 
r ammaestramento ed educazione de’ giovinetti Cinesi, 
il quale servir doveva come vivajo di soggetti per le 
missioni agl’ infedeli. Novelle diffìcottà insorte in Na- 
poli da parte del Governo fecero volare il nostro Mat- 
teo in Vienna ai piedi dell’ Imperatore Carlo VI. Pre- 
sentatosi a quel pio monarca ne ottenne il richiesto 
permesso , e ritornato colla celerità del fulmine in 
Napoli cominciò a professare pubblicamente il novello 
istituto , e sotto r invocazione della Sacra famiglia 
di Gesù Cristo apri nel 1799. un nuovo tempio fuori 
la porla di S. Gennaro nel borgo delle Vergini. Nè 
contento di quanto eseguito avea il nostro Ripa più e 
più volte in Roma per facende della sua nascente isti- 
tuzione , e tanto fece , tant’ oprò che finalmente gli 
riuscì ad istanza dell’ Imperatore Carlo VI , di otte- 
nere a* 7. Aprile 1739. da Papa Clemente XII. lettere 


(.q I Domi (ie'cinqne primi alanni condotti dii Ripa dalla Cina in 
l^apoli sono : Giamìxittista JCu, Oievanni livangeliata In , Filippo Ma- 
ria Iliian, del Feexio , Imcìo Giuseppe F ,e Gioacchino IFang 'di 
riaOcKÌn. ^ 

Non ci siamo allangati a descrivere le preclare virili Cristiane del 
Rip.i. Esse laeìlmente possono ccncepirsi dal riflettere F assiduita , ed il 
zelo prestato nell* esecuzione del vasto progetto da lui escogitato, il ijua- 
le solo per averlo pensato, sarebbe stato suiRciente'a far riputare altri 
Uomo di somme coguizioni, e d'insigne pietà Cristiana adorno. 


Digitized by Google 



Apostoliclie , colle quali si approvò lo stabilito Soda- 
lizio ; e con altro breve de’ a 3 - Marzo lySS , lo stesso 
Sommo Pontetìce ne confermò le regole ad istar delle 
Congregazioni de’ Preti di S. Filippo , e de’ PP. Pii 
Operarii , e molli ampj , e varii privilegi concessi fu- 
rono nel prosieguo ali* istituto della Sacra famìglia 
di Gesù Cristo. 

Il Collegio de’ Cinesi in Napoli con si fausti au- 
spici fondalo da Malico Ripa ottenne una riputazione 
insigne. Il Re Carlo III. di felice ricordanza volle eoo- ' 
perare alla sua dotazione , ed il chiamava ; un gio- 
jelio della Cristianità , che solo il Re di N'apoli nel- 
la sua Capitale ritiene. Nè il sommo Pontelicc Bene- 
detto XIV , Pontefice veramente sommo , lasciò mai 
di guardare con tenera predilezione le fatiche del no- 
stro Ripa , che anzi ne aumentò la dotazione coll’ as- 
segno di varie badie in modo che il Collegio de’ Cine- 
si per le magnanime elargizioni di Lambertiiii restò 
meravigliosamente vieppiù stabilito, e confermato. 

Nv>n è nostro scopo ridir qui il profitto che da si 

{ >reclara istituzione ne abbia la Cristianità ritratto ; nè 
ena bastante potrebbe aver lo scrittore di questo ar- 
ticolelto a narrare le meritate lodi di tale rispettabile 
Sodalizio. Certo che le missioni ottennero il grande 
scopo di avere Nazionali stessi per Missionarii , ed 
ognuno eh’ è dotato di fior di senno ben comprende 
quali, e quante facilitazioni si offrono ai nazionali che da’ 
loreslierisi sperarebbero invano. Ma ritorniamo al Ripa. 

Matteo avendo cosi fondato , e per -più anni di- 
retto , e governato il Collegio de’ Cinesi di Napoli po- 
tè col suo fervido zelo, e coll’ajuto anche esìmio de’ 
suoi confratelli vedere fiorente quel sacro stabilimen- 
to. Finalmente più aggravato dalle fatiche , e da’ pa- 
timenti sostequti che dall’ età passò agli eterni riposi 
nel giorno 39. del mese di Marzo anco 1746. 11 suo 
corpo dopo onorifici , e ben dovuti funerali venne tu- 
mulato a piè dell’ aitar maggiore col seguente epitaffio 
composto da Carlo Nardi uno de’ soc| di esso fondato- 
re., e de’ primi Preti delia Congregazione. 
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D. O. M. 


\ 


HIC. lACET. CORPUS. MATTHEI. RIPìE 

QUI 

POST. XVI. IN. ORIENTE. AD. GERISTI. FIDEM 
PROPAGANDAM. INSUMPTOS. ANNOS. IN. 
EUROPAM. 

SINES. ALUMNOS. AD. APOSTOLICUM. 
MINISTERIUM. FORMANDOS. PRIMUS.ADVEXIT 
ET.CONGREGATIONEM.AC. COLLEGIUM.SACIUE 
FAMILI^. JESU. GERISTI. IIS. ERUDIENDIS 
BENEDICTO. XIII. ET. CLEMENTE. XII. PP. MM. 

APPROBANTIBUS. INSTITUIT. 

DEMUM. QUE. CURSU. CONSUMMATO. AG. FIDE 

SERVATA 

EODEM. QUO. NATUS. ERAT. DIE 
QUI. DIES. EST. AD. IV. KAL. APRILEIS 
EVOLAVIT. AD. DOMINUM 
, A. MDCCXLVI. 

iET. VERO. SUiE. LXIV. 

Il Ripa compose la vita di Gabriele degli An- 
• geli Belhsarìo di Manilla , che fu stampata nel ly^q. 
in Napoli presso il Ferrini ^ ed un Compendio delta 
vita M Gennaro Amodeo lasciò anche maniscritto ‘ 
nell’ archivio del Collegio da lui fcudato. 


VITO CAFIALBI DA MONTELIOKE. 
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